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V Spari misteriosamente 
messaggio che «annunciava» 

l'attentato di Bertoli 

A pag. 7 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Deciso un ampio programma 
di scioperi in tutti r • 

i settori dell'industria 
A pag. 8 

Uno sciopero totale e immense manifestazioni uni^ 
la condanna del popolò italiano per P o l a n d a strage di B^ 

Milionidi lavoratori nelle piazze di tutta l'Italia -A Brescia ̂ iiusacàmblee .'ueUe. ifabbriche; e", bnuigàslò '.di -'tiitto'_ il'pòpola «i '-cabliti -/.Pqiiia îî  i '.solenni': 
funerali - Le indagini hanno portato sinora a 2 arresti - La strage annunciata con una lettera - Consultazióni del presidente del Consiglio, 

'••:• a 

ILKI UN PIANO D'AZIONE GENERALE E 

Una immagine della immensa folla che ha percorso in corieo le strade di Roma/ partendo dal Colosseo, per gremire poi piazza San Giovanni dove si è svolto il comizio degli esponenti politici e sindacali 

La dichiarazione di Berlinguer 

w 

•• Dopo il colloquio che la delegazione del 
PCI ha avuto ieri sera con il presidente 
del Consiglio, on. Rumor, il compagno En
rico Berlinguer, segretario generale del 
PCI, ha rilasciato la seguente dichiara-
none: -

< All'indomani dell'eccidio di Brescia, 
ultimo sanguinoso episodio di una catena ' 
di criminali attentati che durano dal 1969, 
e raccogliendo l'unanime volontà dei lavo
ratori, del popolo, delle forze antifasciste-
di stroncare la trama eversiva contro il ~ 
regime democratico, abbiamo espresso a) 
presidente del Consiglio la necessità che 
si passi dalle condanne e dalle afferma
zioni di principio contro il fascismo a un 
preciso indirizzo e a un'azione sistematica 
e conseguente. 

« La prima nostra richiesta è che il go
verno informi il paese di tutto ciò che è 
a sua conoscenza circa i fatti accaduti in 
questi anni, la consistenza delle organizza-
«ioni sediziose, i loro responsabili e le con
nivenze di cui godono. 

« In secondo luogo, abbiamo chiesto che 
il governo dia un orientamento preciso 
che impegni tutti gli organi e servizi dello 
Alato a operare in conformità del dovere 
ggatituzionale e delle leggi della Repub
blica per perseguire e colpire in ogni parte 

del paese tutte ie manifestazioni, le orga
nizzazioni e le persone, in parte già note, 
che si sono rese, colpevoli di attentati alla 
libertà e incolumità dei cittadini e alla . 
sicurezza democratica. E* ora di stroncare 
i traffici di armi e di esplosivi, i gruppi 
illegali e i centri eversivi fascisti e di met
tere nell'impossibilità di nuocere gli autori 
di imprese banditesche e squadristiche. 

« Abbiamo anche insistito sulla necessità 
di realizzare un sicuro ed efficace coordi
namento di tutti i servizi della sicurezza e 
dell'ordine pubblico, ponendo fine a con
flitti di competenza e a gravi deviazioni, 
in alcuni casi, dai compiti istituzionali. Na
turalmente, nella lotta urgente contro ogni 
forma di terrorismo e di violenza eversiva, 
un compito essenziale tocca alla magistra
tura la quale, nell'autonomia della sua fun
zione specifica, non può non operare se
condo i princìpi della Costituzione antifa
scista e tenendo conto dello spirito pub
blico. 

«Il paese ha dimostrato anche oggi nel 
modo più chiaro il suo animo e la sua 
volontà. Questo paese ha bisogno che chi 
governa risponda con i fatti: con una coe
rente e vigorosa azione per la difesa della 
democrazia e per il risanamento • rinnova
mento della vita pubblica ». 

Cinque delle sei vittime assassinale dalla bombe1 

Alberto Trebeschi e Clementina Calzari Trebeschi, 

Un possente monito si è ieri levato dall'intero paese, 
dalle forze ' democratiche ed antifasciste, dalla classe 
operaia, dalle masse popolari, perchè sia stroncata la 
violenza fascista e venga salvaguardata la legalità re
pubblicana e costituzionale. Lo sciopero di quattro ore 
è stato totale: deserti fabbriche, uffici, scuole, campa
gne; chiusi i negozi, i cinema ed i teatri; fermi fino a 
mezzogiorno i treni ed i servizi di trasporto. 

Le manifestazioni che a migliaia si sono svolte in 
tutto il paese hanno visto la partecipazione di folle ster
minate e accanto ai dirigenti sindacali dovunque hanno 
sfilato in corteo i rappresentanti dei partiti dell'arco 
costituzionale che hanno risposto prontamente all'ap
palla iaiilato ilaili Fi " 

fatta espledere dai fascìst a Brescia. L'operaio- pensionate compagno Euplo Natali, I coniugi compagni 
la compagna Beffardi e .Giuli* Benzi Bazoli . 

La Federazione CGIL, CISL ed UIL ha sottolineato 
e l'imponente concorso popolare » ed il valore della e fer
ma e civile risposta dei lavoratori e del paese alla cri
minale provocazione fascista ed al disegno eversivo, che 
ricorre alla violenza ed alle stragi per creare nel paese 
un clima torbido di terrorismo e di odio, nel folle dise
gno di rovesciare le libere istituzioni democratiche». 
Il paese — ha concluso il comunicato della Federazio
n e — h a espresso il fermo impegno «di vigilare per 
stroncare ogni attentato al vivere civile ed alla de
mocrazia». ' 

La città di Brescia, nel suo dolore, ita dando prova 
di grande maturità, coscienza civile, vigilanza demo-

ferma ogni attività, viee per u" suo antifascismo, 
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nelle assemblee e manifestazioni nelle fabbriche, nella 
piazza principale inondata di fiori e di bandiere dove 
fin da ora sfilano, a gruppi, a rappresentanze di paesi, 
di città, di luoghi di lavoro, migliaia e migliaia di per-

' sone. Chi ha portato strage e morte a Brescia? A questo 
deve ora cercare di rispondere subito l'inchiesta che si 
svolge non solo a Brescia, ma si dilata verso il Veneto, 
a Verona e altrove. Due arresti finora, uno a Brescia 
città, uno, pare a Verona: ma l'indagine è lungi dal
l'essere vicina a una conclusione e gli interrogatori 
proseguono alla ricerca di una prima conclusione. La 
città intanto prepara quella che sarà la grande mani
festazione di omaggio alle vittime: i funerali sono fissati 
par (taaniponMfiggk). AU.I PAGINI t, I, 4, 3,4 e 14 
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Accordo fra 
Siria e 

Israele sul 
disimpegno 
delle truppe 
E' stato raggiunto en ae> 

cordo fra Siria e Israele sai 
disimpegno dello rispettive 
truppe. Si è cosi conclusa, 
dopo 27 giorni, le mediaste» 

' ne di Kissinger fra Tel Avte 
e Damasco. Gli israeliani 
restituiranno il « cuneo » oc
cupato durante la guwia 
d'ottobre e una striscia del 
Gelan, conquistata nel Ut?* 
Verrà creata una zona cu
scinetto die sarà affidate 
alle truppe deirONU. L'ac
cordo dovrebbe spianare la 
strada ad un - regolamento 
defintthre del conflitto, 
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